
Legg e  regio n a l e  27  giu g n o  199 7 ,  n.  25  (BUR  n.  53/1 9 9 7 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  13  SETTEMBRE  197 8 ,
N.  52  “LEGGE  FORESTALE  REGIONALE”  E  DELL’ARTICOLO
20  DELLA  LEGGE  REGIONALE  14  SETTEMBRE  199 4 ,  N.  58  IN
MATERIA  DI  VINCOLO  IDROGEOLOGICO

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  15  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52.

1. L'articolo  15  della  legge  regionale  13  settem br e  1978,  n.  52
come  sostitui to  dall’articolo  2  della  legge  regionale  29  luglio  1994,  n.
34,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Articolo  15

1. I  boschi  di  cui  all’articolo  14  sono  tutela t i  in  considerazione
delle  funzioni  di  interes se  genera le  svolte  dagli  stessi.

2. É  vieta ta  qualsiasi  riduzione  della  superficie  fores tale  salvo
espre ss a  autorizzazione  della  Giunta  regionale  nei  casi  in  cui  è
possibile  compens a r e  la  perdi ta  delle  funzioni  di  interes se  genera le
svolte  dal  bosco  ogget to  della  richies ta ,  median te  l’adozione  di  una
delle  seguen ti  misure:
a) destinazione  a  bosco  di  almeno  altre t t a n t a  superficie;
b) miglioram e n to  colturale  di  una  superficie  forestale  di  estensione
doppia  rispet to  a  quella  ridotta ;
c) previo  versam en to  in  un  apposi to  fondo  regionale  afferen te  al
capitolo  n.  8310  denomina to  Rimborsi  ed  introiti  diversi  di  un
importo  pari  al  costo  del  rimboschim en to  di  una  superficie  uguale  a
quella  di  cui  si  chiede  la  riduzione.

3. Per  la  realizzazione  di  opere  a  servizio  dei  boschi,  dei  pascoli
e  dei  prati- pascoli  nonché  per  gli  interven ti  di  regimazione  idraulica
e  per  il  recupe ro  colturale  di  terreni  agricoli  abbandona t i  in  terri tori
classifica ti  montani ,  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  2,  è  concess a  in
deroga  alle  misure  richies te  alle  lettere  a),  b)  e  c).

4. Sono  vieta te  le  costruzioni  edilizie  nei  boschi  salvo  quelle
espre ss a m e n t e  previste  dagli  strume n t i  urbanis t ici.

5. Anche  per  i  boschi  non  compresi  nei  terri tori  sottopos ti  a
vincolo  idrogeologico  valgono  le  norme  contenu t e  nelle  prescrizioni
di  massima  e  di  polizia  fores tale  emana te  ai  sensi  del  RD  30
dicembr e  1923,  n.  3267.

6. Il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)  e  b)
è  subordina to  al  versam e n to  di  un  deposito  cauzionale  nel  fondo  di
cui  al  comma  2  letter a  c)  ovvero  alla  presen t azione  di  una
fideiussione  vincolata  a  favore  della  Regione  del  Veneto,  a  garanzia
della  buona  esecuzione  dei  lavori  compens a t ivi.”.



Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  22  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52.

1. Al  primo  comma  dell’articolo  22  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  le  parole  “lavori  colturali”  sono  sostitui te
dalle  parole  “operazioni  selvicoltur ali”.

2. Al  secondo  comma  dell’articolo  22  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52,  le  parole  “i  Comuni,  gli  altri  Enti  pubblici  e  le
Comunioni  familiari,”  sono  sostitui t e  dalle  parole  “i  Comuni  e  gli  altri
Enti  pubblici”.

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  23  della  legg e  regio n a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52.

1. L'articolo  23  della  legge  regionale  13  settem br e  1978,  n.  52,
come  sostitui to  dall’articolo  2  della  legge  regionale  29  luglio  1994,  n.
34,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Articolo  23
1. Tutti  i  boschi  devono  essere  gestiti  e  utilizzati  in  conformità

ad  un  piano  economico  di  riasse t to  fores tale  dei  beni  silvopas to r a l i
regolarm e n t e  approva to.

2. I  Comuni,  o  gli  Enti  parco,  per  le  aree  di  propria  compete nza
terri toriale ,  predispongono  piani  di  riordino  fores tale  per  le  superfici
silvopas to r a li  che  per  motivi  tecnici  non  possono  esser e  comprese
nei  piani  di  cui  al  comma  1.

3. I  piani  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sostituiscono  le  prescr izioni  di
massima  e  di  polizia  fores tale  emana t e  ai  sensi  del  RD  30  dicembre
1923,  n.  3267.

4. Le  utilizzazioni  nei  boschi  avvengono  sulla  base  di  un  proge t to
di  taglio  e  del  relativo  verbale  di  assegno,  previa  mar tella ta  delle
piante,  approvato  dal  servizio  fores tale  regionale  compete n t e  per
terri torio.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4  non  si  applicano  alle
utilizzazioni  di  entità  inferiore  ai  100  mc.  lordi  di  legnam e  nei  boschi
d’altofusto  e  di  superfici  inferiori  ai  2,5  ettari  nei  boschi  cedui,  per  le
quali  la  Giunta  regionale  detta  norme  specifiche.

6. La  Giunta  regionale  concede  un  contributo  nella  misura
massima  del  sett an t a cinqu e  per  cento  della  spesa  necessa r i a  per  la
redazione  dei  piani  di  cui  ai  commi  1  e  2.

7. La  Giunta  regionale  concede  inoltre  un  contributo  nella
misura  massima  del  cinquan t a  per  cento  della  spesa  necessa r ia  per
la  redazione  dei  proget t i  di  taglio  e  del  relativo  verbale  di  assegno
previa  martella ta  delle  piante.

8. Nei  casi  di  patrimoni  di  scarsa  produ t t ività,  perché  lontani
dalla  normali tà ,  i  piani  economici  di  riasse t to  fores tale  di  cui  al



Legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  25  (BUR  n.  53/1997)

comma  1  possono  esser e  finanzia ti  a  totale  carico  della  Regione.
9. La  Giunta  regionale,  approva  le  dire t t ive  e  norme  concerne n t i

la  pianificazione  fores tale  nonché  lo  schem a  del  capitolato  tecnico
per  le  utilizzazioni  dei  boschi.

10. La  Giunta  regionale,  approva  e  rende  esecu tivi  i piani  di  cui  ai
commi  1  e  2  e  vigila  sulla  loro  esat t a  applicazione  a  mezzo  dei  servizi
fores tali  regionali.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  20  della  legg e  regio n a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  58.

1. All’articolo  20  della  legge  regionale  14  settem br e  1994,  n.  58,
l'espre ss ione  “nelle  zone  classificate  A,  B,  C  e  D”  è  soppress a  e
sostitui t a  dall'esp re ss ione  “nelle  zone  classificate  A, B,  C,  D,  E  ed  F”.

2. All’articolo  20  della  legge  regionale  14  settem br e  1994,  n.  58
dopo  il comma  1  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2. La  commissione  edilizia  comunale,  limitata m e n t e  ai  pare r i  per
il rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1,  può  esser e  integra t a
da  un  esper to  in  mate r ia  idrogeologica.”.

Art.  5  - Dispo s i z i o n i  d’attuaz i o n e  e  trans i tor i e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  ai  sensi  dell’articolo  32,  lette ra  g)  dello  Statu to,
emana  disposizioni  esecutive  di  attuazione  della  stessa .

2. Fino  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  delle  disposizioni  di
attuazione  di  cui  al  comma  1,  res ta  sospesa  l’applicazione  degli
articoli  1  e  3  della  presen t e  legge  e  continuano  ad  applica rsi  le
norme  di  cui  agli  articoli  15  e  23  della  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  52  come  modifica ti  dagli  articoli  2  e  3  della  legge  regionale
29  luglio  1994,  n.  34.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si  fa
fronte  nell'ambi to  dello  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  n.  13050  del
bilancio  di  previsione  per  l'anno  1997.

Struttura  ammi n i s t ra t iva  region a l e  comp e t e n t e :
Dipar timen to  per  le  fores te  e  l’economia  montana
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